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— ASSISI —

E’ UNA CRISI grave e sintomati-
ca quella apertasi con le dimissio-
ni di Antonio Frascarelli, presi-
dente dell’Ente Calendimaggio
dal 10 gennaio di quest’anno; per
oggi il sindaco Claudio Ricci ha
convocato una riunione urgente
con lo stesso Frascarelli e i Priori
Maggiori Valeria Pecetta e Delfo
Berretti per tentare un salvatag-
gio in extremis.
Una crisi che giunge a due mesi
dalla festa, con la macchina orga-
nizzativa a pieno regime, e dopo
altri segnali che c’erano stati nei
giorni scorsi, come le dimissioni
di Carlo Carli, consigliere dell’En-
te. E pensare che il vescovo Dome-
nico Sorrentino, nel recente in-
contro con le Parti aveva auspica-
to, per la festa, «garbo e stile»...
Frascarelli ha puntato l’indice sul-

lo Statuto (in particolare l’artico-
lo 25), sulle difficoltà organizzati-
ve, su un immobilismo e una for-
mula che appare logora.
«La festa sta morendo e ho dovu-
to constatare l’impossibilità di
portare un effettivo rinnovamen-
to alla vita del Calendimaggio: le

Parti sono sorde, la ‘Commissio-
ne della Festa’ è immobile — dice
dal canto suo Carli —. All’Ente
abbiamo ipotizzato un’articolazio-
ne diversa della festa, anche con
una durata superiore, abbiamo ab-
bozzato un nuovo programma,
ma senza esito, nonostante la di-

sponibilità del sindaco, concorde
su tali temi e di altri componen-
ti». Una festa che, evidenzia Carli,
vede aumentare sempre di più i
costi e calare invece l’interesse del-
la gente; fra le migliorie auspicate
quella di disciplinare l’annuncio
del verdetto. «Ci siamo adoperati
per disciplinare l’orario di annun-
cio del verdetto e consentire a tut-
ti, specialmente alle famiglie con
bambini che sono una garanzia di
futuro per il Calendimaggio, di vi-
vere il momento conclusivo della
manifestazione — conclude Carli
—: invano. Mortificando uno de-
gli aspetti forti della festa che ve-
deva protagonista la gente, origi-
nariamente coinvolta in un fecon-
do rapporto intergenerazionale
dai più piccini agli anziani, tanto
da formare una rara, preziosa, uni-
ca occasione di aggregazione so-
ciale in Assisi».

Maurizio Baglioni

— BASTIA UMBRA —

LA SETTIMANA Tricolore si
sta rivelando un’importante occa-
sione di confronto e di dibattito
pubblico sui temi salienti dell’Uni-
tà d’Italia, di cui si celebra il 150˚
anniversario. Segnali incoraggian-
ti erano arrivati dall’ampia parteci-
pazione di cittadini alla cerimonia
inaugurale di domenica scorsa;
ora, con gli incontri culturali si en-
tra nel vivo della manifestazione.
Il tema del primo convegno, mar-
tedì pomeriggio nella sala del Con-
siglio, ha visto protagonista An-
drea Possieri, giovane assegnista
di ricerca dell’Università di Peru-
gia, che ha presentato «Garibaldi»,
il libro da lui scritto per la collana
‘Identità italiana’ dell’Editore il
Mulino. Alla presentazione del li-
bro è intervenuta anche Emanuela
Costantini, ricercatrice di storia
contemporanea nella Facoltà di
Lettere di Perugia. La pubblicazio-
ne di carattere scientifico affronta
gli aspetti problematici di Garibal-
di e del suo mito in vita e anche do-
po la morte. Il Risorgimento come
lo stesso ‘eroe dei due mondi’ è un
problema ancora aperto in Italia

che divide gli italiani.
Nel dibattito dell’altra sera a Ba-
stia si è evidenziata la necessità di
tornare a parlarne per i contenuti
che aiutare a rendere l’unità nazio-
nale. Stasera, il secondo incontro
con il giornalista scrittore di Assi-

si, Massimo Zubboli, che parlerà
della storia della Bandiera italia-
na. Domani, nella mattinata alle
9,30 incontri negli istituti supero-
ri: all’Ipc in via Giontella a Bastia
e all’Ipia di Santa Maria degli An-
geli sul tema: «L’Italia è unita?
Motivazioni, valori, prospettive
ancora aperte». Nel pomeriggio, al-
le 17,30 nella sala del Consiglio, il
Coro della scuola media eseguirà
canti risorgimentali e alle 18,00
conferenza del professor Siro Cen-
tofanti sul tema: «Una stella nella
storia d’Italia: Colomba Antoniet-
ti».

m.s.

ASSISI DOPO LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE FRASCARELLI. OGGI RIUNIONE URGENTE

Calendimaggio, è una crisi nera
Il sindaco tenta di riportare il sereno

BASTIA UMBRA AFFOLLATO INCONTRO PUBBLICO SULL’UNITA’ D’ITALIA

«Settimana Tricolore» nella fase clou

— ASSISI —

GRAN FESTA in masche-
ra a palazzo. E’ stato scelto
uno storico e prestigioso del
centro, il Monte Frumenta-
rio, per il veglione di carne-
vale organizzato da 12 risto-
ranti di Assisi, con il patro-
cinio del Comune, che ha
concesso l’edificio. La festa
è in programma per sabato
alle 20,30 con le musiche di
Diana Band e del dj Fabio
De Dà. «Abbiamo voluto ri-
proporre una tradizione
che negli anni ’50 era molto
sentita — spiega Carlo An-
geletti, uno dei promotori
dell’iniziativa —. Il Monte
Frumentario, che ha ospita-
to negli anni anche un cine-
ma, veniva utilizzato dai cir-
coli e dalle associazioni cit-
tadine per le feste di carne-
vale. Insieme ad altri storici
ristoratori di Assisi abbia-
mo deciso di riprendere
questa tradizione, anche
per offrire alla gente di Assi-
si un momento di incontro,
di allegria». La festa si svol-
gerà nella sala che in passa-
to è stata adibita a cinema;
negli spazi adiacenti i risto-
ratori assisani (Al Borgo,
La Fortezza, la Rocca, Nun
Assisi Relais, Pozzo della
Mensa, Otello, San France-
sco, Bar Sensi, taverna
dell’Arco, trattoria da Ermi-
nio, trattoria Pallotta, tratto-
ria degli Umbri), proporran-
no una cena-buffet.

— ASSISI —

LA PROFESSORESSA
Anna Maria Alberta
Federico ha preso
possesso del Convitto
Nazionale «Principe di
Napoli» in qualità di
nuovo rettore. Ha
ricevuto le consegne dal
dirigente Giovanni Pace,
incaricato ad interim e
titolare del Liceo
«Properzio». Federico è
rientrata dall’Australia
dove si è occupata della
promozione della lingua e
della cultura italiana.

— BASTIA UMBRA —

IL PIANO per il recupero dell’ex chiesa di Sant’Angelo fa un pas-
so avanti. La giunta comunale ha approvato il progetto definito
dei lavori che prevede due stralci: il primo per un importo di
516mila e 723 euro, il secondo di 455mila e 757 euro, per una spe-
sa complessiva di 972mila e 480 euro. I tempi sono lunghi oltre il
previsto, anche per la necessità di correzioni richieste dalla So-
printendenza umbra ai beni culturali. Non dovrebbero esserci al-
tri intoppi e l’avvio dei lavori del primo stralcio potrebbe vendere
la luce entro il 2011.

Bastia Umbra: ex chiesa di Sant’Angelo
Passi avanti per il recupero della struttura
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Nuovo rettore
al ‘Convitto’

IL PROGRAMMA
Presentato il libro
«Garibaldi»
Altro vertice con Zubboli

— TODI —

PUNTARE sulla mobilità
alternativa ed ecosostenibile:
questo è l’obiettivo del progetto
predisposto dall’ufficio
urbanistica del Comune per la
realizzazione di una pista
ciclabile che si snodi intorno alla
circonvallazione che costeggia le
mura urbiche. Il progetto
prevede, inoltre, la fornitura di
biciclette a pedalata assistita e
l’installazione di colonnine
elettriche alimentate con energia
rinnovabile a supporto del
progetto, denominato «Bike
Sharing e Fonti Rinnovabili».
Il progetto si inserisce nel bando
di gara del Ministero
dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare che prevede
il finanziamento di contributi in
conto capitale per investimenti
volti alla riduzione delle
emissioni inquinanti attraverso
sistemi di mobilità alternativa
associati ad alimentazioni
mediante energie rinnovabili e,

in particolare, pensiline
fotovoltaiche. Il progetto punta a
favorire la mobilità sostenibile
attraverso l’acquisto di biciclette
a pedalata assistita e
l’allestimento di tre postazioni
distribuite sull’intera area
interessata. I box saranno
multifunzionali e dotati di rete
wi-fi per la connessione ad
internet per l’erogazione di
micro-servizi come l’acquisto dei
biglietti per bus e ricariche
telefoniche o il pagamento di
bollo e bollette.
«La bicicletta a pedalata assistita
— dicono i tecnici dell’ufficio
urbanistica — è un veicolo
affidabile anche in condizioni
estreme e quindi si adatta anche
alle strade della nostra città».
Il progetto, che è all’esame del
Ministero, terrebbe conto di tutti
i progetti in corso quali il Puc 2,
il contratto di quartiere di Ponte
Rio e il Quadro strategico di
valorizzazione per il centro
storico.

S.F.

TRADIZIONE Un momento del Calendimaggio

ACCUSE
«La festa sta morendo
ed è impossibile
portare un rinnovamento»

ANDREA POSSIERI
Il giovane docente
coinvolto nell’iniziativa

TODI GLI OBIETTIVI DELL’AMMINISTRAZIONE

Sì al progetto-mobilità


